
DOMENICA 10 DICEMBRE 2023

Lasciamoci stupire anche da Dio.

La cronaca ci presenta un mondo 
spesso individualista, arrabbiato, vio-
lento, conflittuale, e anche razzista, in 
cui odio, ignoranza e superficialità 
diventano motivo per sfuggire alle 
proprie responsabilità.  
Viviamo in una società in cui l’indi-
viduo fa fatica a pensarsi come un 
essere umano che può realizzare se 
stesso solo in relazione all’altro. Di-
mentichiamo che potremmo invece 
comprenderci e condividere la stessa 
ricerca di pace, benessere e felicità.

Facciamo fatica a superare stereotipi 
e pregiudizi per lasciarci stupire dal 
bene silenzioso che cresce tra noi, dalle 
relazioni che ci arricchiscono. 

Facciamo fatica – anche noi credenti 
– a lasciarci stupire, anche da Dio.
Vivere nello stupore richiede fatica.  
È un lavoro cercare il volto di Gesù 
in quello che ci circonda, nell’altro.  
Ma quando lo scorgi, diventi come 
un bambino che apre la bocca con un 
“oh!” di fronte al nuovo.  Sei ripagato 
di tutto. È aprirci alla novità che ci per-
mette di continuare a incontrare Gesù 
e di vivere la gioia dello stupore. 
Il vero antidoto all’odio è l’amore. 

...quando facciamo prevalere  la como-
dità dell’abitudine  e  la dittatura dei 

pregiudizi, è difficile aprirsi alla novità 
e lasciarsi stupire. E questo può succe-
dere anche con Dio, proprio a noi cre-
denti, a noi che pensiamo di conoscere 
Gesù …”

… è scandaloso che l’immensità di Dio 
si riveli nella piccolezza della nostra 
carne, che il Figlio di Dio sia il figlio del 
falegname, che la divinità si nasconda 
nell’umanità, che Dio abiti nel volto, 
nelle parole, nei gesti di un semplice 
uomo. 
Ecco lo scandalo, l’incarnazione di 
Dio, la sua concretezza, la sua quoti-
dianità. E Dio si è fatto concreto in un 
uomo: Gesù di Nazaret. 

Si è fatto compagno di strada, si è fat-
to uno di noi, E perché è uno di noi ci 
capisce, ci accompagna, ci perdona, ci 
ama tanto! In realtà, è più comodo un 
dio astratto, distante, che non si immi-
schia nelle situazioni e che accetta una 
fede lontana dalla vita, dai problemi, 
dalla società. Oppure ci piace credere 
a un dio “dagli effetti speciali”, che fa 
solo cose eccezionali e dà sempre grandi 
emozioni. 

Invece, cari fratelli e sorelle, Dio si è in-
carnato: Dio è umile, Dio è tenero, Dio 
è nascosto, si fa vicino a noi abitando la 
normalità della nostra vita quotidiana.

[Papa Francesco, Angelus 4 luglio 2021]

BRICIOLE DI SPERANZA 

per ritrovare fiducia in tempi difficili



Per approfondire  (sul sito della Parrocchia i link sono attivi)

Un libro: Matteo Zuppi, Odierai il prossimo tuo. Perché abbiamo dimenticato la fraternità, 
Riflessione sulle paure del tempo presente, Piemme 2019  
[Disponibile al prestito gratuito nelle biblioteche della città https://webopac.csbno.net/opac/detail/
view/csbno:catalog:608501]

Papa Francesco, Angelus 4 luglio 2021 
Testo: https://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2021/documents/papa-francesco_
angelus_20210704.html  
Video https://www.youtube.com/watch?v=12AdMM0yANg 

Tre canzoni contro il razzismo
Willie Peyote - Io Non Sono Razzista Ma...  
un rap dal ritmo incalzante dove le rime taglienti dell’autore raccontano stereotipi e ipocrisia
https://www.youtube.com/watch?v=dj9OL-6xPQ8 

Sabato ha vissuto la prima confessio-
ne nostra figlia Benedetta, insieme a 
un’altra cinquantina di bambini di 
4 elementare.
Attraverso il cammino fatto con le 
catechiste l’abbiamo vista sempre 
più cosciente del passo che l’atten-
deva e si è aperta a domande anche 
in famiglia: “Ma tu cosa dici quando 
ti confessi? Come ti senti dopo? Perché 
lo fai? Quando scegli di vivere questo mo-
mento?”

Il suo cammino diventa un dono reciproco an-
che per noi: ci sentiamo interpellati, richiamati 
ad andare sempre più a fondo del nostro perso-
nale cammino, ritrovare le ragioni e le speranze 
del nostro essere cristiani per farci sempre di più 
testimoni credibili.
Tre momenti ci sono rimasti nel cuore di questa 
giornata importante:
- quando Benedetta ha superato ogni esitazione, 
timidezza, imbarazzo per sentirsi abbracciare 
dall’amore del buon Dio e poi tornare felice, leg-
gera, amata;
- quando dopo la confessione con il don, tornata 
alla panca, ci siamo abbracciati: è stato speri-
mentare una vera beatitudine e scoprire che il 

Bene che sta incontrando una figlia, a 
cascata è Bene anche per noi;

- quando i ragazzi confessati han-
no consegnato nel battistero i loro 
grazie, scritti su ninfee di carta: 
la gratitudine è il più bel frutto 
della confessione, perché capisci 

che sei amato, in tutto ciò che sei, 
anche nel poco che sei, e ricevi tut-

to come un dono ogni giorno e non 
puoi che sentirti grato ed essere felice. 

Ecco, incontrare più volte lo sguardo di nostra 
figlia sabato, ci ha fatto desiderare di accostarci 
presto alla confessione, fare memoria del nostro 
incontro con il Padre buono, rimetterci in cam-
mino dentro quell’abbraccio.
Un grande grazie è per le catechiste, le mitiche 
aiuto catechiste, don Fabio e don Esler con le 
care suore perché con passione seminano ogni 
volta e annaffiano il terreno per quest’incontro 
tra i nostri figli e Gesù.
Senza dimenticare anche chi si è messo in gioco 
in modo strepitoso con piccole rappresentazio-
ni per avvicinarci tutti al perdono: si cresce, si 
cammina solo INSIEME per andare lontano!

Chiara e Luca

LA FESTA DELLA PRIMA CONFESSIONE ...

https://webopac.csbno.net/opac/detail/view/csbno:catalog:608501
https://webopac.csbno.net/opac/detail/view/csbno:catalog:608501
https://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2021/documents/papa-francesco_angelus_20210704.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2021/documents/papa-francesco_angelus_20210704.html
https://www.youtube.com/watch?v=12AdMM0yANg
https://www.youtube.com/watch?v=dj9OL-6xPQ8


Il racconto della GMG continua ...

Decanato di Rho - “SALE DELLA TERRA” 
INCONTRI DI LECTIO DIVINA ECUMENICA

“Amerai il prossimo tuo come te stesso” (Mt 19)

14 DICEMBRE : “Gesù e la donna samaritana” - Gv 4, 1-24 - c/o Comunità ortodossa di 
Passirana di Rho - Via Casati - Relatore: P. Anatolie Casacu. TUTTI SIAMO INVITATI!

 Azione Cattolica - Decanato di Rho  

1° INCONTRO LECTIO DECANATO DI RHO
CAMMINAVA CON LORO. Il Vangelo dei viandanti - “Prendete il largo e gettate le reti” –  

La chiamata: Lc 5, 1-11. Propone la riflessione ANTONELLA MARINONI
Martedì 12 dicembre ore 21.00 - Parrocchia S. Giovanni B. - Via Chiminello, 14 Rho

Gli incontri saranno trasmessi anche in streaming

Accogliere, guardare, condividere.  
È difficile poter riassumere un’e-
sperienza travolgente come la 
Giornata Mondiale della Gioventù 
in tre parole, ma probabilme  nte 
un’avventura come quella trascor-
sa a Lisbona sarebbe complicata da 
raccontare anche avendone a di-
sposizione migliaia.   Accogliere.  
Perché la GMG è stata innanzi-
tutto un’esperienza di Accoglien-
za. Accogliere non significa solo 
ospitare, ma anche prendersi cura. 
E prendersi cura significa porta-
re una persona vicino al proprio cuore. Questo 
è quello che abbiamo sperimentato nei sorrisi e 
nei gesti di Fernando e Josa. Questa coppia di 
signori portoghesi che ha scelto di accoglier-
ci per una settimana nella propria casa e che 
ha testimoniato la vera accoglienza del Vange-
lo. Un’accoglienza che ci ha spesso fatto sentire 
a disagio, non pensando di aver fatto qualcosa 
di bello per meritarci tutto questo Bene.  Grazie 
a Fernando e Josa, per avermi testimoniato la 
bellezza del dono gratuito di sè.  Guardare. Per-
ché la GMG ti costringe ad allargare lo sguar-
do. A vedere il mondo da un’altra prospettiva.  
L’incontro con persone di tutto il mondo non 
può lasciarti indifferente. È sbalorditivo rendersi 
conto di quanto l’incontro con l’altro possa esse-

re un arricchimento per la tua vita. 
Una vita che spesso trascorriamo 
occupati a prenderci cura del no-
stro “metro quadro”, chiudendo 
le porte a tutto ciò che riteniamo 
diverso e che abbiamo paura pos-
sa scardinare le nostre certezze.  
La GMG ti insegna la bellezza di 
aprire le porte del tuo cuore, di 
lasciar entrare l’altro nel tuo “me-
tro quadro”. Che sia per un quar-
to d’ora o per una vita intera: non 
possiamo che essere arricchiti dal-
la relazione con gli altri.  Grazie ai 

ragazzi e alle ragazze che ho conosciuto anche 
per pochi minuti, per aver scardinato le mie 
certezze.   Condividere: Perché la GMG è Gioia.  
E la Gioia Vera va condivisa. La gioia del ricono-
scere milioni di ragazzi e ragazze di tutto il mon-
do che stanno facendo il tuo percorso di fede.  
Persone che come te stanno affrontando difficoltà 
e ostacoli ma che sentono nella Parola di Dio una 
mano sulla spalla che li aiuta a superare le difficol-
tà. La gioia del sentirsi dire di essere amati da Dio 
per come si è e non per come si vorrebbe essere.   
La gioia di esserci. Perché è tutto quello che ci 
è chiesto come cristiani, semplicemente esserci. 
Grazie a Papa Francesco, per aver saputo leggere 
i cuori di noi giovani.  Grazie ai miei compagni di 
viaggio. Grazie per esserci stati.                   Marco



CALENDARIO BENEDIZIONI  NELLE CASE
L 11 Orazio

Ma 12 Mameli dal 10 al 20 / Marziale / Pitagora dal 13a  al 13F /  
Cornaggia 27 e 29

Me 13 Mameli dal 21 al 43 / Platone / Pitagora dal 14a  al 26
G 14 Bolzano 2 e 6 / Socrate / Pitagora dall’ 1 al 12
V 15 Bolzano dal 7 al 19
S 16 Mameli dal 2 all’8 / Milazzo


